
POLITICA INTERNA 

Economia, il governo approva 
la relazione generale 
Il dramma della spesa pubblica 
sembra scomparso di scena 

Guido Carli 

Ppss 
Fracanzani 
rimandato 
a dopo Pasqua 
• • ROMA. Fracanzani si, Fra­
canzani no: continua il tolo-ri-
torma del ministro delle Parte­
cipazioni statali che l'altra se­
ra, in extremis, era riuscito a 
convincere Andrcotti ad inseri­
re - come terza aggiunta - al 
logorroico Consiglio dei mini­
stri di ieri anche il suo provve­
dimento di riordino, definito 
dai socialisti un -supcrministc-
ro» personale. E infatti intorno 
alle nove di sera di giovedì, ap­
pena mezz'ora dopo l'uscita 
quasi clandestina dell'integra­
zione all'ordine del giorno, il 
responsabile Industria del Psi. 
Fabrizio Cicchino, aveva subi­
to precisato: «Il Psi esprime le 
sue più vive perplessità- sul tar­
divo inserimento del tema. 
Perche - precisava ancora l'e­
sponente socialista - si tratta di 
•un disegno di legge su cui non 
esiste alcun consenso all'inter­
no della maggioranza di gover­
no*. E tale e stato: il ddl -su cui 
il Psi ha da tempo manifestato 
il più netto dissenso» benché 
ali ordine del giorno non e sta­
to discusso, o. almeno, non a 
sufficienza da essere approva­
to. Rinviato a dopo Pasqua. 
Concordi tentativi di Andreotti 
e di Cirino Pomicino per tran­
quillizzare la sinistra de, di cui 
Fracanzani e sicuro esponen­
te. Fa dire Andrcotti, parola 
per parola: «Il nordmo delle 
Ppss va senz'altro approvato, 
corrispondendo tra l'altro ad 
un preciso vincolo del Parla­
mento-. Ieri, dice l'addetto 

' stampo del presidente. Mastro-
buoni, «se ne e iniziato l'esa­
me, martedì ci sarà una riunio­
ne dal presidente per discuter­
ne ancora, sarà senz'altro va­
rato alla prima riunione del go­
verno. Il venerdì dopo Pasqua-. 
Ma per I socialisti, irritati per il 
blocco delle nomine targate 
Psi attraverso la «circolare dei 
65 anni* (con la quale Fracan­
zani ha bocciato di latto, per­
che troppo vecchio, il sociali­
sta Mancini all'Efim). defini­
scono il progcttodi Fracanzani 
insostenibile, perche -accen­
tua i poteri ordinatóri del mini­
stro nel confronti delle impre­
se, tende a sostituire alle strut­
ture amministrative del mini­
stero uno stali composto di­
screzionalmente dal ministro-. 

E sulle nomine, e il ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po­
micino l'incaricato di rassicu­
rare tutti: -Le nomine - ha di­
chiarato Ieri - si laranno entro 
aprile, sia per Tiri (che aspetta 
il suo comitato di presidenza, 
ndr) che per l'Elim e l'Eni 
(che deve rinnovare la giunta, 
ndr)-. A difendere l'operato 
del ministro Fracanzani e sce­
se in campo ieri II Psdi. Interes­
sato al catenaccio - terza età 
per mantenere la presidenza 
dcll'Efim, attualmente al so­
cialdemocratico Valiani. Se­
condo il Psdi, l'iniziativa di Fra­
canzani non era diretta a bloc­
care i candidati del Psi, ma Vil­
le come principio generale 
•Un maggiore tum over - dico­
no i socialdemocratici - e giu­
sto, perché occorre sempre un 
ricambio della classe dirigen­
te». Gaetano Mancini, che i so­
cialisti sponsorizzano per la di­
rezione dcll'Efim. ha 66 anni e 
perciò, se proposto, incorre­
rebbe nei divieti della circolare 
Fracanzani. Non e questo, tut­
tavia, l'unico motivo di conten­
dere tra il ministro de e i socia­
listi, che non gli hanno perdo­
nato una gestione -dissennata-
- come si e espresso qualche 
rappresentante del Psi - del­
l'affare Enimont. Le proposte 
di Fracanzani sul riordino delle 
Ppss. dunque, andranno rive­
dute e corrette se vorranno es­
sere 'timbrate» dall'alleato 
principale ed è a questa opera 
di ricucitura che vuole dedicar­
si lo stesso Andrcotti. nella riu­
nione convocata per martedì, 
Il ddl del ministro delle Parteci­
pazioni statali e composto di 
20 articoli, prevede il commis­
sariamento degli enti a Ppss 
per «gravi irregolarità-, estende 
a 5 anni la validità degli organi 
degli enti e limita ad una sola 
volta la possibilità di riconfer­
marli. Dicci esporti compor­
rebbero uno staff alle dirette 
dipendenze del ministro per 
«indinzzarc» le imprese pubbli­
che. Intanto len la commissio­
ne bicamerale per le Ppss ha 
deciso un'indagine conosciti­
va sull'evoluzione dei rapporti 
tra pubblico e privato in Gran 
Bretagna, Francia, Rft, Svezia, 
Unghena e Cecoslovacchia. 

Il Pil aumenta del 3,2% 
e l'export supera l'import 
Gli investimenti calano 
Deficit a 132mila miliardi 

L'Italia cresce (anche i debiti) 
Carli polemico per i costi dei contratti 
Tutto va bene, elettore italiano. È questo il mes­
saggio lanciato ieri dal governo, con l'approvazio­
ne della relazione generale sulla situazione econo­
mica del paese, riferita all'anno scorso, ma gravida 
di richiami per l'oggi. Cresce la produzione (e cre­
sce il debito), l'Italia è al sesto anno di espansione 
e proseguirà. Ci sarà un lieve calo dei tassi. Pole­
mico Carli sulle spese per i nuovi contratti. 

NADIA TARANTINI 

• i ROMA. Benché sia abitua­
to al self control, il minislo del 
Tesoro Guido Carli stava ieri 
per -scattare- all'indirizzo del 
collega del Bilancio Paolo Ciri­
no Pomicino, tutto preso a di­
mostrare che ì contratti pubbli­
ci appena firmati (come quel­
lo della sanila) non aumente­
ranno lo sbilancio pubblico, 
già gravato da una pessima 
stagione turistica e dalle servi­
tù monetarie, -lo non sono 
d'accordo-, si e infine limitato 
a dire, confermando l'aria di 
rimpasto post elezioni che cir­
cola attorno al suo nome. 

Se aveva cornineiatocol dire 
•non ho più niente da perde­
re», adesso, a nove mesi dalla 
sua nomina a gran -ragioniere-

dei conti pubblici l'ex predi-
sente di Bankitalia (ed ex se­
natore de) comincia a pensa­
re che età ed esperienza non 
basteranno a risparmiargli 
brutte figure. Proprio un paio 
di settimane la aveva parlato di 
ritocchi ai tassi d'interesse sul 
credito per allentare la tensio­
ne, abbassando le percentuali 
e preparandole alla unificazio­
ne europea (di fatto) che av­
verrà con la liberalizzazione 
valutaria, una decisione già 
matura di cui si stanno solo va­
lutando gli effetti di annuncio 
(certo, avverrà entro il mese). 
È mentre il ministro del Tesoro 
- come è sua responsabilità -
preannunciava il calo, il presi­
dente del Consiglio, dopo po­

chi giorni, parlava di rialzo. 
Cosi spiega il mistero Paolo 

Cirino Pomicino: «Non c'è nes­
sun contrasto tra le sue indica­
zioni e quella del governatore 
di Bankitalia (che aveva pure 
postulalo una fermata della 
tendenza al rialzo, ndr) ; il rial­
zo temuto, in gran parte si è già 
avuto e c'è stata una crescita di 
7.000 miliardi nel debito per 
Interessi. A questo si riferisce 
Andrcotti-, Aumento degli in­
teressi, sbilancio commerciale 
e cattivo andamento turistico 
sono scelti dallo stesso respon­
sabile della politica di Bilancio 
come cause di quell'aggiusta­
mento che, ha confermato, Il 
governo prowederà a fare -en­
tro il 15 maggio», Unita cioè la 
rincorsa elettorale. Sarà di 
10.000 miliardi. 

Il bilancio 1989. La gran­
de protagonista degli anni 
scorsi, con il governo Andrcot­
ti, sembra uscita di scena. Fini­
ti i fervori del ministro sociali­
sta al Tesoro, quel Giuliano 
Amato che sulle tracce del pre­
decessore Goria arrivava sem­
pre in sala stampa con mani 
piene di tabellone per -arginare 
la spesa-. Spesa pubblica, chi 
è costei? Ne mormora, per veri­

tà, Guido " Tarli, del tutto so­
prattutto di'l'attivismo del go­
verno a guila de in prossimità 
della campagna elettorale. La 
parola d'ordine è adesso 
•espansione •• e «sei anni di cre­
scita economica», che assomi­
glia tanto, come slogan, ai 
«vent'anmii progresso» di certi 
manifesti democristiani del 
1968. Ma quali sono I numeri 
di questa crescita? Certo, l'eco­
nomia -reale- tira, Il prodotto 
nazionale lordo è cresciuto 
l'anno scorio del 3,2%. la pro­
duzione - fortemente assistita 
dallo Stato in varie forme - è 
andata su: del 2,8% per l'indu­
stria, del 2.6% per l'agricoltura, 
del 1% per il commercio. I con­
sumi tirano, anche se legger­
mente di meno che nel 1988: 
più 3.8%, contro il 4,1. Per la 
prima volta in un decennio, 
Inoltre, l'oport supera le im­
portazioni, che rimangono tut­
tavia -con 11 loro peso strategi­
co - un gra ide vincolo della fi­
nanza pubblica, appesantita 
nel 1988 dall'aumento di nu­
merose materie prime e dagli 
apprezzamenti del dollaro. Un 
primato ch'i riguarda l'aumen­
to in percentuale: 10,1% per 
l'export, pi! 9,6% per l'import. 

Il compassato Ciistofori, sotto­
segretario alta Presidenza del 
Consiglio, le ctiama -luci e 
ombre», sema tioppo sforzar­
si, come suo solito: gli esperti 
le chiamano persistenti con­
traddizioni db un bilancio non 
guidato e dove lei spesa pubbli­
ca, anche in questa vigilia, su­
bisce espansioni di carattere 
elettorale. Deve l'inflazione, al 
6%, continua la sua anomala 
non discesa, for,' ggiata anche 
da decisioni tar frano del go­
verno che non -nancheranno 
certo nella •manovra di mag­
gio». 

Spesa e spese. La spesa 
clientelare non s tocca, perciò 
calano gli investimenti: la rela­
zione '89 presenta un saldo 
negativo sia [per fili investimen­
ti lordi (dal 6.7 al 5.1%). sia 
per gli inves-imenti netti 
crdall'll al 7.1%) Il fabbisogno 
del settore st;ital< chiude, al 31 
dicembre 19K9,;1! netto dei de­
bili pregressi, al a ragguarde­
vole cifra di 13£mila miliardi, 
138 milioni. I,'in< idenza sul Pil 
scende di pochissimo: 
dall'I 1,5 all'I l.l'i,, Al netto de­
gli interessi - ere 'ciuti di 7.000 
miliardi più del previsto - la 
differenza divieni» significativa: 

d.il 3,4 al 2,3%. liceo l'escala­
tion del debito per interessi' 
107mila miliardi con un au-
rrenlo in un solo arno, dal 
11)88 al 1989. del 20 6%. Minori 
gli incrementi percentuali de­
gli altri due grandi aggregati 
della spesa pubblica, la spesa 
sociale (aumentata 
dell'I 1,2%) e la spesa per il 
pjrsonalo: più 8 6 nello stesso 
lasso di tempo. L sulla leva sti­
pendi che è tornato a polemiz­
zare, ieri, in Consiglio dei mini­
stri, il responsabile del Tesoro, 
die pure ha firmato con Pomi-
cno la relazione approvata dal 
governo. Secondo Carli, in 
qjeste settimane c'è una rin­
corsa elettorale, perniciosa per 
i suoi eliciti moltiplicativi. In ef­
fetti Il governo cene ai fipan e 
corca di saldare 1 numero di 
conti aperti da tempo tutti in 
una volta: ieri, per il terzo Con­
siglio dei ministri consecutivo, 
sono slati tamponati contratti 
o proteste aperte da tempo. Si 
è trattato questa volta di milita­
ri, di ricercatori e dipendenti 
delle amministrazioni e azien­
de pubbliche e, dopo molta at­
tesa, della copertura per il con­
tratto di polizia, agenti di cu­
stodia, guardia di (manza e ca­
rabinieri. 

Intervista a Giorgio Macciotta (Pei): è un rinvio al 7 maggio 

«Molti sorrisi elettorali 
ma il disavanzo resta» 
«L'ottimismo del governo sulla situazione del pae­
se non mi sembra motivato dai conti economici, 
ma da ragioni di tipo elettorale: le spese continua­
no a rimanere fuori controllo, la politica delle en­
trate è di là da venire, i nodi strutturali dell'econo­
mia italiana, dei servizi, della pubblica amministra­
zione sono irrisolti»; intervista al deputato corNunW 
sta Giorgio Macciotta. 

GILDO CAMPE3ATO 

•Tal ROMA All'appuntamen­
to con la relazione genera­
le sulla attuazione econo­
mica del paese nel 1989 il 
governo è arrivato col sor­
riso sulle labbra. E giustifi­
cato questo atteggiamen­
to? 
I toni ottimistici mi paiono più 
detcrminati dali'approssimarsi 
della scadenza elettorale piut­
tosto che dall'effettivo stato di 
grazia dei conti pubblici, Ed In­
tatti se il ministro del Bilancio 
Pomicino mostra soddisfazio­
ne, ben più preoccupato è il 
ministro del Tesoro Carli-. 

Perché essere pessimisti? 
Dopotutto molti Indicatori 
economici non sono negati­
vi? 

Guardiamo alla situazione fi­
nanziaria del paese. Già si par­
la di uno sfondamento nel di­
savanzo di lOmila miliardi. In 
realtà, i soldi che mancano al­
l'appello sono molti di più se si 
considerano le maggiori entra­

te dovute all'aumento dell'Iva 
e alla crescita dell'imposizione 
sulla benzina decisi a settem­
bre. Inoltre, si sono rinviate al 
'90 alcune spese come quelle 
per le anticipazioni contrattua­
li. Insomma, non vi è stalo al­
cun miglioramento strutturale 
della finanza pubblica e sono 
falliti anche i tentativi del go­
verno di allargare la base im­
ponibile con la manovra del 
condono: essa non doveva as­
sicurare soltanto un gettito una 
tantum, ma creare le condizio­
ni per un allargamento perma­
nente del prelievo grazie ad 
uno zoccolo di partenza più 
realistico. 

Insomma, ti sembra eccessi­
vo l'ottimismo di Pomicino 
quando annuncia che per 
metà '92 U deficit primario, 
quello al netto degli Interes­
si, comincerà a trasformarsi 
inattivo. 

Dico che è sempre difficile lare 

previsioni e che quelle del go­
verno si sono dimostrate trop­
pe volte sbagliale. Già vi sono 
slati tre scostamenti clamorosi 
dalle previsioni di Pomicino: 
'5mi)a miliardi in meno di en­
trate per il fallimento del con­
dono; lo Srbndamertto'struthj-
rale delle spese per II persona­
le che verrà alimentato anche 
dal modo come II governo ha 
condotto i contratti del pubbli­
co impiego: l'adeguamento 
verso l'alto della spesa per in­
teressi. Inoltre non vedo che 
provvedimenti il governo ab­
bia preso per arrivare al pareg­
gio nel '92. Salvo l'effetto an­
nuncio, che però può rivelarsi 
un boomerang se la realtà si 
discostcrà dalle promesse. 

Dunque, per te I conti pub­
blici non tornano ancora. 

Più che il disavanzo in sé, mi 
preoccupano le condizioni 
strutturali che lo determinano. 
Sinora il governo ha evitato di 
intervenire su tali cause ope­
rando con misure di piccolo 
cabotaggio. Il blocco degli au­
menti tariffari, lo stop Indiscri­
minato di tutte le leggi di spe­
sa, i rallentamenti dei trasferi­
menti agli enti locali. Ma è un 
ottica che alla lunga non paga. 
Le tarlile dopo metà anno do­
vranno essere aumentate de­
terminando una forte pressio­
ne sull'inflazione a meno di 
non coprire il costo dei servizi 
con nuovo deficit pubblico. Le 
spese non possono rimanere 

bloccate al 'infinito ed il gover­
no è paralizzato sulla scelta 
delle 
priorità; gli enti locali, tanto 
più in pe-iodo elettorale, si 
stanno già rivolgendo alla te­
soreria creando non poche, 

; tensioni. . ' 
Che effetti possono avere I 
contratti pubblici su tale si­
tuazione? 

Sono soprattutto le spese ad , 
essere fuor regola: ciò aggrava 
l'handicap della mancata rifor­
ma fiscale, della mancata rifor­
ma dello .Stato sociale, della . 
scarsa efficienza della macchi­
na amministrativa. La stagione • 
contrattuali* è stata condotta 
dal governo nel modo più sba­
gliato: a triennio scaduto e 
dunque a ridosso di una nuova 
campagna di contratti; l'artico­
lazione degli aumenti è stata 
influenzata non da situazioni 
oggettive, ma dal peso eletto­
rale e dalla capacità di pressio­
ne delle categorie, l'assoluta 
indecisione nella gestione del­
la trattativi» ha scatenato le 
spinte aule nome e le rincorse. 
Tutto questo comporta squili-

. bri che possono diventare 
preoccupanti nel futuro. 

II documento del governo 
paria in termini elogiativi 
dell'andamento dell'econo­
mia reale, 

Non è cos se andiamo a sca­
vare dentro le cifre, Prendiamo 

imi: '• 
akìaESì ' 

Paolo Cirino Pernii no Giorgio Macciotta 

ad esempio i co isumi finali. Il 
turismo italiane .all'estero è 
cresciuto del 19,1% ma è dimi­
nuito del 4.19; q icllo straniero 
da noi. Ed il luri-mo è sempre 
stata una delle nostre risorse 
più importanti. Sull'alfievoli-
mento del flussi turistici influi­
scono questioni come l'inqui­
namento, in par colare dell'A­
driatico, la vivit lità delle no­
stre città, la scaisa qualità del-
l'olferta turistica l'inalfidabilità 
del sistema di tr; .'porto pubbli­
co. Tutti nodi 'fratturali che 
creano scompensi. Ma pren­
diamo anche gli investimenti. 
Crescono al ritmo del Pil, dice 
il governo, ma :ie guardiamo 
bene, vediamo die la bilancia 
commerciale continua a dete­
riorarsi, che li> d: .occupazione 
permane alta soprattutto al 
Sud, che in alcuni settori fon­
damentali come energia, chi­
mica, dgroalimcitare ci sono 
ritardi clamorosi Ma prendia­
mo anche es< 'inpi e ome quello 

della siccità: gli acquedotti 
hanno perdite Ira il 30 e il 60% 
della loro portata. Servono ri­
sorse? Nel settore delle opere 
idrauliche nel '90 sono stati 
stanziati 250 miliardi. Ma ab­
biamo residui dogli esercizi 
precedenti per 2.018 miliardi 
di cui ben 1.182 non sono 
neanche impegnati, cioè non 
hanno destinazione. 

Insomma, si spende troppo, 
si spende male o al contra­
rlo non si spende quando bi­
sognerebbe. 

Il governo non può pensare di 
uscire da questa crisi come ha 
latto con la Finanziaria 1990 
alleggerendo di alcune spese il 
bilancio centrale e scaricando­
ne gli effetti sugli enti periferici. 
Deve invece avere il coraggio 
di affrontare i nodi di fondo, 
non furbescamente a partire 
dal 7 maggio, dopo le elezioni, 
ma ora, come elemento per 
una presa di coscienza di tutto 
il paese. 

Approvato dal governo il ddl per il contratto delle forze armate. Sarà introdotto un orario di lavoro certo 

Il militare timbrerà il cartellino 
Aumenti di stipendio, rivalutazione delle varie inden­
nità. Ma, soprattutto e per la prima volta, un orario di 
lavoro sancito per legge, un diritto certo. Nel ddl per 
il contratto dei militari, approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri, c'è molto della trattativa che i delegati 
delle forze armate hanno sostenuto con il governo 
negli ultimi 17 mesi, spesso ostacolati dalle gerarchie 
militari, il ddl ora andrà in Parlamento. 

VITTORIO RAQONB 

• i ROMA. I militari timbre­
ranno il cartellino. È questa -
l'introduzione nelle caserme 
d'un orario di lavoro certo - la 
vera novità nel disegno di leg­
ge per il contratto 1988-90. ap­
provato ieri dal Consiglio dei 
ministri 

L'articolo dieci del ddl isti­
tuisce -l'orario della attività 
giornaliera di tutto il personale 
militare delie Forze armate-, 
dal grado di sergente a quello 
di generale. Saranno 3b ore 
settimanali, più due di straor­
dinario obbligatone distribui­
te secondo un'articolazione 

che il ministro della Difesa 
sancirà con decreto entro il 
primo settembre, 

Ciò che alla gran parte dei 
lavoratori pare del tutto scon­
tato, infatti, non lo è nei presidi 
militari adibiti a compiti opera­
ta i. dove il servizio è davvero 
permanente ed effettivo Gli 
uomini delle forze armate po­
tranno ora - per la prima volta 
- recuperare le prestazioni ec­
cedenti con i riposi compensa­
tivi e i cumuli-ferie. Il ddl istitui­
sce un londo per lo straordina­
rio, che per il '90 sarà di 78 mi-

Aumenti previsti dal nuovo contratto per alcuni gradi militari (a 

Sergente maggiore 
(con più di 6 anni di servizio) 
Maresciallo maggiore alutante 
(con più di 2:9 anni di servizio) 
Tenente 
Capitano 
Tenente colonnello 
(con più di 15 anni da tenente) 
Fonie Stime 'ornile dal Cocer. il ConsiglK 

Aumento di 
stipendio mensile 

333.000 

as-.ooo • 
.320.000 
.320,000 

•101.000 
) centrala <J rappres 

emolumenti 
accessori 

107 000 

204 000 
107 000 
138 000 

168 000 
entanza dei milit 

regime dall'l/7/90) 
aumento mensile 

lordo a reqimo 

340 000 

491 C00 
427 C00 
458.C00 

569 000 
ari. 

Mino Martinazzoli 

liardi, Anche il regime delle li­
cenze sarà rogolamcnlato per 
decreto crtro un anno. I dele­
gati militari chiedono che le re­
gole siano stabilite -nella mas­
sima trasparenza-. 

Stipendi. Il disegno di leg­
ge riconosce ai militari i mi­
glioramene già attribuiti per il 
triennio 1988-90 ai dipendenti 
dei ministeri. Si va da un au­
mento lordo annuo di 
2.800.000 per i lavoratori di 
quinto livello (dal sergente al 
maresciallo capo) Imo ai 
4 563.000 dell'ottavo livello bis 

(lenenti colonnelli). Per i livel­
li sesto e sesto l<is (dal mare­
sciallo maggiore al sottotenen­
te) sono pieMSt rispettiva­
mente 3.050.000 e 3.450 000 
Tenenti e caimani (settimo li­
vello) avranno diritto a un au­
mento lordo annuo di 
3 850 000. Ai maggiori (ottavo 
livello). spetteranno 
4 050 000 I benefici economi­
ci che dai nuovi s'ipendi rica­
dono sulla quiescenza saran­
no estesi a chi è .iridato in pen­
sione Ira il pi imo gennaio 
dell'88e il 31 dicembre del '90. 

Altri emolumenti 11 ddl in­
crementa la retribuzione indi­
viduale di anzianità e l'mden-
mlà operativa, che è un istituto 
peculiare dei lavoratori in divi­
sa era (erma al 1986, e sarà ri­
valutata, dal primo luglio, del 
20'Si E prevista un'indennità di 
rischio per il personale militare 
medico e tecnico esposto alle 
apparecchiature rad ologiche 
o all'azione di sostanze ioniz­
zanti Quanto al tradizionale 
istituto dell'indennità militare, 
resta solo formalmente trenta­
mila lire per i sergenti. 75mila 
per tutti gli altri gradi Un'altra 

Mutui 
per la casa 
più 
facili 

Tra i tanti provvedimenti varati ieri al Consiglio dei mini­
stri, c'è anche quello, proposto da Carli, che riguarda il 
credito fondiario. Stando a quel che .sostiene il governo 
sono molte I; novità del provvedimento. Per dime una, la 
copertura (ir anziana dei mutui è stata, ad esempio, este­
sa fino al novanta percento del costo della costruzione -
(c'è da ricordare che fino a ieri questo limite era del set-
tantacmque percento). Per i mutui fondiari, invece, la 
-copertura- e stata portata dal cinquanta al .".ettantacin-
que per ceno. Sempre sullo stesso argomento, Carli ha 
proposto la revisione degli ordinamenti degli istituti di 
credito edili; io, che assumeranno tutti la natura di socie­
tà per azioni 

Dopo tre anni 
il provvedimento 
per il nubifragio 
della Calabria 

I ministri hanno anche da­
to il parere favorevole sul 
decreto, predisposto da 
Lattanzio, che prevede 
contributi per la regione 
calabrese. Soldi che do-

mmmm^m^m,mm.^^^.^mm vrebbe servire a finanziare 
il recupero di alcune opere 

pubbliche che sono rimaste danneggiate dall'ecceziona­
le nubifragio, che si abbattè sulla Calabria nell'inverno di 
tre anni fa. I contributo ammonta a cento miliardi e do­
vrebbe essere erogato sulla base di un programma regio­
nale, elaborato assieme agli enti locali dove si sono regi­
strati danni e IÙ ingenti. 

Recepiti 
i contratti per 
università ed 
aziende autonome 

Un altro passo in avanti 
verso la definitiva approva­
zione dei contratti dell'uni­
versità e delle aziende au­
tonome dello Stato (in 
quest'ultima categoria 

^ _ _ nentrano i dipendenti del-
l'Anas. dei Monopòli, etc). 

Dopo aver ascoltato una relazione del ministro Gaspari. 
il Consiglio dei ministri ha autorizzato la sottoscrizione 
dell'ipotesi di intesa. Il contratto - ricordiamolo - riguar­
da il triennio che va dall'88 al 90. L'iter burocratico, co­
munque, non può dirsi concluso: ora il testo dell'accordo 
(sotto forma di decreto del Presidente della Repubblica) 
sarà invialo al Consiglio di Stato. Solo dopo quest'ultimo 
parere, l'intesa potrà dirsi al riparo da qualsiasi sorpresa. 

Duecento 
miliardi 
all'Enea per 
la ricerai 

Duecento miliaidi. A tanto 
ammonta il linanziamento 
per quest'anno destinato 
all'Enea. Che con questi 
soldi dovrà far fronte agii 
impegni che gli assegna il 

mmmmm mmtmm^ mm^^ «piano energetico nazio­
nale» (quello approvato 

dal governo ìell'estate di due anni fa). Il provvedimento 
è stato proposto dal ministro repubblicano per l'Indu­
stria, Adolfo Battaglia. Sempre per ciò che riguarda la r. 
cerca, un'alt-a misura è stata suggerita dal ministro Ru-
berti. Si tratta del disegno di legge che dovrebbe assicu­
rare i finanziamenti al programma di ricerche aerospa­
ziali che va sotto il nome di «Prora- (è un programma 
concertato con gli altri partner europei). 

Soldi anche 
per la presenza 
italiana a 

lia*92 

Per assicurare una adegua­
la e qualificali! presenza 
italiana - all'esposizione," 
universale di Siviglia, il rnì-

Sividlia '92 - - nistro De Michtdis ha pro-
" posto un provvedimento 

tmmmmmmmm^^^m^^^ ad hoc. L'expo nella splen­
dida città spagnola avverrà 

nel '92, in concomitanza con il cinquecentesimo anni­
versario dell.i scoperta dell'America. La manifestazione 
(che ha un titolo piuttosto ambizioso: «Evoluzione e pro­
gresso dell'umanità») è stata organizzata dal governo 
spagnolo. 

Più controlli 
per chi viene 
dai paesi a 
«rischio droga» 

Anche la droga è entrata 
fra gli argomenti toccati 
nel «vertice» di palazzo 
Chigi. Relatore dei provve­
dimenti, sempre il ministro 
degli Esteri, Gianni De Mi-

_ _ _ _ _ „ « _ „ . _ _ _ chelis. L'iniziativa più rile­
vante riguarda la decisione 

di introdurre il «visto» per le persone provenienti dai paesi 
cosiddetti -a nschio droga» (l'elenco è lungo: si tratta 
non solo delle nazioni produttrici di sostanze stupefa­
centi, ma anche del paesi al centro dei traffici internazio­
nali). Sempre sul tema, il Consiglio dei ministri di ieri ha 
ratificato alcuni accordi intemazionali per la cooperazio­
ne intemazionale nella lotta all'uso degli stupefacenti. 

Da palazzo Chigi 
sono uscite 
anche 
due nomine 

La riunione di ieri a palaz­
zo Chigi ha «prodotto» an­
che due nomine. La prima, 
riguarda Stello Nardini, 
che è già stato consigliere 
militare del presidente del-
la Repubblica. Ora ricopri­
rà l'incarico di Capo di Sta­

to maggiore dell'Aeronautica. L'altra nomina riguarda un 
ex senatore democristiano: Mario Toros. D ora in poi 
presiederà l'ìnpaia, l'ente di assistenza per i lavoratori 
agricoli. 
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quota sarà reci perata con le 
ore di str.iordin.irio obbligato­
rio (9 al mese); una terza par­
te confluirà nell' ndennitàope­
rativa, e divento à cosi pensio­
nabile. I delega.! militari han­
no chiesto che un orano di la­
voro sia riconosciuto anche ai 
giovani di leva, i cui rappresen­
tanti l'hanno cf icsto da tem­
po, insieme a uia vera e pro­
pria «Carta dei diritti». Per que­
sta vertenza, però, come per 
quella su un -so do» adeguato, 
tutto è demandato alla riforma 
del servizio di leva. 

Assegno funzionale e 
omogeneizzazione stipen­
diale. L'assegno funzionale fu 
istituito a beneficio dei sottuffi­
ciali con una legge del 19S7. 
Ora viene rivalutato da 
' 200 000 lire annue lorde a 
' ,700 000 per quelliche hanno 
compiuto 19 anni di servizio, e 
da 1.700.000 a 2.500.000 per 
quelli che ne hanno compiuti 
29. L'art. 5 del ddl, invece, nva-
luta. per i gradi da tenente a 
colonnello, il cosiddetto -asse­

gno di parziale omogeneizza­
zione-, che dovrebbe riequili-
brare ti trattamento con quello 
delle forze militari di polizia, e 
attribuisce ai tenenti colonnelli 
e colonnelli che abbiano pre­
stato sevizio, -senza demento-, 
rispettivamente per 15 e 25 an­
ni dalla nomina a tenente, lo 
stipendio da colonnello e da 
generale di bngata. È invece ri­
mandato ad uno «studio com­
plessivo- un definitivo reinqua-
dramento del personale milita­
re nei livelli retributivi. La leg­
ge, quando ci sarà, avrà decor­
renza dal primo gennaio del­
l'anno prossimo. 

Il giudizio del Cocer, l'orga­
no centrale di rappresentanza 
dei militari, che per oltre un 
anno e mezzo r a svolto con il 
ministero della Difesa una vera 
e propria trattativa contrattua­
le, spesso ostacolata dalle ge­
rarchie, è contenuto in una no­
ta a margine del ddl approvato 
ieri, ed è positivo: «Avrà elfctti 
innovativi - scrivono I delegati 
- sul funzionamento delle for­
ze amiate negli anni lutun». 

l'Unità 
Sabato 
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